
  

      

     

    
     

    
      

     
      

   
     

    
    

     

  
     

   
    

   
     

   
     

     
   

      
     

     
    

   
     

     
      

     
     

  
      

     
    

     
     

        
     

      
    

     
     
     

     
    

      
    

      
     

    
      

 
   

    
       

    
    

   
      

    
    

    
   

     
    

    
     

   
    

     
     

     
     

    
     

  

 Capita di rado che due 
genitori possano parlare 
della beatificazione del 
proprio figlio. È quello che 
fanno in questo libro An-
drea Acutis e Antonia Sal-
zano, genitori di Carlo, 
nato a Londra nel 1991 e 
morto a Monza nel 2006. 
Carlo è stato beatificato il 
10 ottobre 2020 da papa 
Francesco e, trascorsi tre 
anni, papà e mamma han-
no accettato di rispondere 
ad alcune domande di pa-
dre Giorgio Maria Carbone. 
Per raccontare di Carlo, 
ma anche di sé: perché se 
è inusuale avere un figlio 
beato è ancora più raro che 
questo figlio beato diventi 
l’occasione per riscoprire 
la propria fede cattolica.

«Carlo da piccolo ama-
va leggere la Bibbia illu-
strata per bambini. Diven-
tato ragazzo, ne meditava 
tutti i giorni un brano, 
piccolo o lungo che fosse 
non importa. Talvolta per 
memorizzarlo lo trascri-
veva su un foglietto». Il 
racconto è ricco di queste 
semplici annotazioni e qui 
risiede il valore di questa 
testimonianza. 

Il beato Carlo Acutis 
viveva la sua fede con 
semplicità, ma anche con 
grande serietà e deter-
minazione. È soprattutto 
questo che lo fa percepire 
come un santo dei nostri 
giorni: giovane, solare, 
deciso a seguire una voca-
zione che ha la sua straor-
dinarietà nel quotidiano e 
nell’ordinario. 

L’ordinaria 
straordinarietà  
di Carlo Acutis

Parlano i genitori

Trasmettere 
la fede 
alla scuola 
di nostro figlio 
Carlo Acutis
Andrea Acutis  
Antonia 
Salzano 
Giorgio Maria 
Carbone
Edizioni 
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